
                             

 

                              MODELLO B  
(DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA DELLA SOCIETA’) 

 
Incarico professionale per le attività di rinnovo della pratica prevenzione incendi relativa alle 
attività soggette al controllo dei vigili del fuoco presso l’immobile di Viale Landi n. 5, Salò.  
Codice CIG ZCD21B068A. 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE EX DPR 445/2000 ATTESTANTE IL 
POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI, DI IDONEITA’ MORALE E L’ASSENZA DEI MOTIVI DI 

ESCLUSIONE AI SENSI DELL’ART. 80 DEL D. LGS. N. 50/2016 E S.M.I. 
 
      
Il/La sottoscritto/a ....……………………………………………, nato/a a ……………………………………………………………………… 
il ……………………………... e residente in …………………………………Via/Piazza ………………………………………………… 
codice fiscale ……………………………………………,  
in qualità di ………………………………………………………….. dell’operatore economico ……….………………………………….. 
 
 professionista singolo       studio associato      società di ingegneria      società di professionisti 
 
con sede legale  ……………………………………………………………………………………..,  telefono …………………………. 

DICHIARA 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate  

 
A) Di essere: 

 
 Professionista singolo 
Iscritto presso il seguente Ordine/Collegio/Albo professionale: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
Della provincia di ………………………………….. dal ………………………………… al n. ……………………………………. 
 
Studio associato 
Trattasi di studio associato così costituito: 
 
Nominativo Luogo e data nascita Codice fiscale Iscrizione 

Ordine/Collegio /Albo 

    
    
    
 
 Società di ingegneria 
Allegare organigramma di cui all’art. 3 D.M. 263/2016(per servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria). 
 
Dati identificativi del Direttore Tecnico che svolgerà le funzioni di cui all’art. 3 D.M. 263/2016: 
…………………………………………………………………………… luogo e data nascita …………………………………………………….. 
iscritto all’Ordine …………………………………………. dal ………………………………………. al n. …………………………………… 
 
 Società di professionisti 
Allegare organigramma di cui all’art. 3 D.M. 263/2016 (per servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria) 
 
 Società (in generale): 
che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura della Provincia di : ……………………………………………. per le seguenti attività: 
……………………………………………………………………………………………………………; 

 



                             

 

e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti: 
numero di iscrizione ………………………………………………………………………. 
Data di iscrizione ………………………………………………………………………….. 
Data inizio attività …………………………………………………………………………. 
Durata della ditta/data termine …………………………………………………………… 
Forma giuridica …………………………………………………………………………….. 
Titolari, soci, direttori tecnici, tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 
legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di  rappresentanza, di 
direzione o controllo, del direttore tecnico o il socio unico persona fisica ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci  se si tratta di altro tipo di società o di 
consorzio, institori e procuratori con poteri di rappresentanza, (indicare i nominativi, il luogo e le date 
di nascita, il luogo di residenza e le qualifiche): 

Cognome e nome Luogo di nascita Data di 
nascita 

Residenza Carica ricoperta 

     

     

     
 

B) Di applicare il seguente CCNL …………………………………………………………………………………………………….. 
 

C) Di essere in regola con il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali previsti per legge 
e, a tal fine indica le seguenti posizioni contributive: 
 
1. Posizione contributiva del professionista 

Ente ……………………………………… n. matricola ……………………………. Sede ………………………………………. 
 

2. Posizione contributiva dello studio/Società 
INAIL posizione n. ………………………………………….. Ufficio/sede ……………………………………………………. 
INAIL posizione n. ………………………………………….. Ufficio/sede ………………………………………………….. 
 

Ovvero di non essere iscritto a nessun ente per le seguenti ragioni: ……………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 

D) Il professionista che eseguirà l’incarico è: 
 

Nominativo Luogo e data nascita Codice fiscale Qualifica 
    
 

Dichiara, inoltre, 
 

che in capo all’operatore economico non sussiste alcuno dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del 
D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e, segnatamente, che la  Società, il sottoscritto e gli altri soggetti di cui al 
predetto articolo 80 e di seguito riportati 
 
Nominativo Data e luogo di 

nascita 
C.F. Carica ricoperta Residenza 

(indirizzo 
completo) 
 

     
     
     
 
si trovano nelle seguenti condizioni: 
 
1) non hanno riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di  condanna  divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena  su richiesta ai sensi  dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei seguenti reati:  



                             

 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del  codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al  fine  di 
agevolare  l'attività  delle associazioni  previste  dallo   stesso articolo, nonché  per  i  delitti,  
consumati o tentati,  previsti dall'articolo 74  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 9 
ottobre 1990,  n.  309,  dall'articolo  291-quater  del  decreto  del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n.  43  e  dall'articolo 60 del  decreto legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  
quanto riconducibili  alla partecipazione a un'organizzazione  criminale, quale definita all'articolo 
2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché  all'articolo  
2635 del codice civile;  

b.bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della  convenzione  relativa  alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee  

d) delitti,  consumati  o  tentati, commessi con finalità di terrorismo,  anche  internazionale,  e 
di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  reati  connessi  alle  attività 
terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice penale, riciclaggio  di  
proventi  di  attività  criminose  o finanziamento del  terrorismo,  quali  definiti  all'articolo  1  
del decreto  legislativo  22   giugno   2007,   n.   109   e   successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

OVVERO 

che (nome e cognome del soggetto)__________________________________ è incorso in 
condanne, con sentenze passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444  
C.P.P. e precisamente: 

(1)_________________________________________________________________________ e 
che l’impresa ha dimostrato una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata, come risulta dalla documentazione allegata; 

(1)Vanno indicate tutte le condanne penali, ivi comprese quelle per le quali il soggetto abbia 
beneficiato della non menzione. Non è necessario indicare le condanne quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

Qualora siano state pronunciate condanne penali nei confronti delle persone cessate dalla carica 
nell’anno antecedente la data di presentazione della presente dichiarazione, produrre tutta la 
documentazione idonea a dimostrare di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata. 

2) l’insusistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto  previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

3) non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o  dei  contributi  previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui  sono  stabiliti. L’agenzia delle Entrate territorialmente competente per la 
verifica del requisito è la seguente: 
……………………………………………………………………………………………………………………; 



                             

 

4) di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione, di cui all’art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in 
particolare: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di  salute  
e  sicurezza  sul  lavoro  nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, D. Lgs. 50/2016;  

b)  barrare il quadratino che interessa:  

 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di  concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 
D.lgs. 50/2016 ovvero 

 che l’impresa si trova in concordato preventivo con continuità aziendale e allega le 
dichiarazioni previste dal bando tipo n. 2 del 02.09.2014 emanato dall’autorità nazionale 
anticorruzione al paragrafo 16.2 lett. a);  

c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, così come precisato dalla lettera C, comma 5 dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016;  

d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse 
ai sensi dell'articolo 42, comma 2, D. Lgs. 50/2016;   

e) che non sussiste un precedente coinvolgimento dell’impresa nella preparazione della 
procedura, tale da determinare una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, 
lettera e) del D.lgs. 50/2016; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica  amministrazione,  compresi i provvedimenti  interdittivi  di  cui 
all'articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

f-bis) di non aver presentato, nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti, 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalti. 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni falsa  documentazione  ai  fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) che (barrare il quadratino che interessa): 

 Non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 19.3.1990 n. 
55; 

OVVERO 

 che, nel caso di avvenuta violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 
della L. 19.03.1990n. 55, è trascorso più di un anno dal definitivo accertamento della 
condotta e, in ogni caso, la violazione medesima è stata rimossa; 

Nel caso di intestazioni a società fiduciarie autorizzate ai sensi della legge 23 novembre 1939, n. 
1966, si richiedono la relativa autorizzazione nonché l’identità dei fiducianti da inoltrare unitamente 
alla presente dichiarazione. 

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili  e precisamente 
(barrare il quadratino che interessa):  

 (per le ditte che occupano meno di 15 dipendenti, ovvero per le ditte che occupano da 15 a 

35 dipendenti e che non hanno effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000), che 
l’Impresa non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge 
68/1999; 

OPPURE 



                             

 

 (per le ditte che occupano più di 35 dipendenti e per le ditte che occupano da 15 a 35 
dipendenti e che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000)  che 
l’Impresa ha ottemperato alle norme di cui all’art. 17 Legge 68/1999 e che tale situazione di 
ottemperanza può essere certificata dal competente ufficio provinciale di ……………………   
indirizzo…………………………………………………………………………………………………………;  

 l) l'operatore economico e segnatamente i soggetti di cui al predetto articolo 80, così come 
elencati nella tabella sopra riportata (barrare il quadratino che interessa): 

 non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;  

 pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risultano aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria;  

 pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultano aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria stante l’applicazione dell’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689; 

m) (barrare il quadratino che interessa): 

 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile con 
alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

OVVERO 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto, e di aver 
formulato l'offerta autonomamente;  

OVVERO 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di [indicare 
ragione/denominazione sociale, sede legale, codice fiscale e partita IVA] 
……………………………………………………………………. che si trova, rispetto al concorrente dichiarante, 
in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione 
anche di fatto, senza che ciò comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale [indicare il tipo di situazione di controllo/relazione di fatto intercorrente con l’altro 
partecipante, nonché le circostanze/gli elementi a dimostrazione della non imputabilità delle 
offerte ad un unico centro decisionale 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………, lì………………………..                            
 

Documento firmato digitalmente dal dichiarante 
      

 
AVVERTENZA IMPORTANTE 

 
Si richiama l’attenzione delle Società/imprese sulla necessità di dichiarare tutti i reati di cui al precedente 
punto 1) eventualmente commessi, per i quali vi sia una sentenza passata in giudicato o una sentenza  di 
applicazione della pena su richiesta delle parti ( cd. patteggiamento) oppure un decreto penale di 
condanna. Questo anche per provvedimenti penali che abbiano dato origine a multe o ammende 
eventualmente subite dai soggetti elencati dall’art. 80 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (quindi, non solo 
le condanne di cui al precedente punto 1) che a giudizio del concorrente possano considerarsi rilevanti ai 
fini dell’esclusione dalla partecipazione a gara, in quanto tale valutazione non spetta al concorrente, ma - 
ai sensi del D.Lgs. 50/2016 - esclusivamente alla Committente) e ciò anche nei casi in cui siano stati 
concessi i benefici della “sospensione della pena” e/o della “non menzione”. 


